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La Digos romana indaga sulla bandiera con croce uncinata 
apparsa domenica all'Olimpico. «Abbiamo un filmato, 
identificheremo i giovani». La Lazio: «Non sappiamo nulla» 

i Collegamenti tra bande naziskin e alcuni club estremistici 

Tifo da estremo stadio 

Le radici 
della 
violenza 

Sono stati ripresi dalle telecamere. Ora le immagini 
degli ultra laziali della curva nord che domenica du
rante il derby hanno sventolato a lungo una bandie
ra con i simboli nazisti, sono a disposizione della 
polizia. Per il momento sull'episodio non è stato 
aperto alcun procedimento, ma è in corso l'opera di 
identificazione dei tifosi. Stupore della società: 
•Bandiere naziste? Non ce ne eravamo accorti...». 

OIANNICIPMANI 

H 

• i ROMA. .Una bandiera na
zista e stata sventolata a lungo 
In curva nord dal nostri tifosi? 
Non ne sapevamo nulla. Asso
lutamente nulla». Ieri pomerig
gio I dirigerai della •Società 
sportiva Lazio, non hanno na
scosto il loro stupore. Della 
bandiera con svastica e croce 
celtica, che è compana sugli 
spalti occupati dai tifasi Man-
cazzurrl, loro non si erano ac
corti. Eppure quell'immagine è 
-stata ripresa da alcuni fotografi 
e anche dalle telecamere che 
'•vigilano su curve e tribune. 
Adesso il filmato è a disposi-

Sdella potili» che ha ini-
l'opera di klentificazion* 
«kAch*iwnno deck». 

In occasione del derby, di esi
bire In maniera provocatoria I 
simboli del nazismo e rimarca
re l'appartenenza ad un preci
sa capo politico, l'estrema de
stra, che è stato sempre mag-
gtaritario nel Ufo laziale orga
nizzala 

Per O momento, a quanto 
pare, sull'episodio specifico 
non e slata aperta alcuna In-
chiesU. Ma naturahnenle non 
si può escludere che qualcuno 
possa presentare una denun

cia o che sia la stessa polizia a 
presentare un dettagliato rap
porto alla magistratura nella 
quali si Ipotizzi il reato di apo
logia. Comunque, in un caso o 
nell'altro, quando l'indagine 
sarà conclusa, I nomi dei tifosi 
che hanno Inscenalo il •revi
val» neonazista saranno inseriti 
in un fascicolo che sarà tra
smesto alla Digos. Ce poi 
sempre la possibilità che il 
questore, in base alle nuove 
normative, decisa autonoma
mente di vietare lo stadio agli 
ultra nostalgici della croce un
cinata. Questo perché, in alcu
ni settori del tifo blancazzurro. 
l'appartenenza all'estrema de
stra sta diventando sempre 
meno un fatto legato ad esube
ranze verbali o folkloristicl sa
luti romani, ma assume con
notali motto più preoccupanti. 
Alcuni funzionari di potala, ad 
esemplo, sanno berunimoche 
il fenomeno dei naziskin (re
centemente c'è stala un'ag
gressione davanti ad i-n liceo 
romano) non è de) tutto estra
neo a due gruppi organizzati 
dei supporter della Lazio Non 
solo: alcuni mesi fa, quando II 
rigurgito razzista si manifesto 

Informazione e rischi 
«E se tacessimo 
su quei cretini?» 

QIOItaiOTRIANi 

nella capitale con D lancio di 
alcune molotov contro posti 
frequentati dagli extracomuni
tari, nel rapporti si Ipotizzò una 
contiguità tra II «comitato per 
la difesa della razza da negri, 
zingari ed ebrei» ed alcune 
frange estremiste che si ritrova
vano la domenica nella curva 
nord. 

Insomma l'apparizione del
la bandiera nazista ha messo 
in allarme gli Inquirenti. Tanto-
più che nel corso degli scontri 
di domenica (che non sono 
sfociati in episodi ancora più 
gravi solo grazie al ferreo ap
parato di sicurezza predispo
sto) il livello di violenza che si 
è registrato è stato sproposita
lo. 180 ragazzi, in maggioran
za tifosi romanisti, sono stati 
fermati, denunciati per aduna
ta sediziosa e sono stati già 

•condannati» a non poter assi
stere alle patite nella capitale. 
Ma le persone che hanno pre
so parte attivamente agli scon
tri, dicono in questura, sono al
meno il triplo. Molti sono riu
sciti ad allontanarti dopo es
sersi disfatti di coltelli, bastoni 
e fuochi d'artificio utilizzabili 
anche come esplosivo. 

Una situazione allarmante, 
ma non solo per la capitale, 
sulla quale 0 intervenuto il 
Siulp, il principale sindacato di 
polizia «A Bari - ha detto il 
Siulp - c i sono grossi problemi 
causati dalla società che si mo
stra interessata solo alla tutela 
dei propri interessi economi
ci», pitico anche l'altro sinda
cato di polizia, il Sap. «Allo sta
dio delie Alpi di Torino la si
tuazione è pericolosa». E do
menica c'< 

•*•* j 

\ è pericolosa», 
s'ali derby. 

Cacciato dal Brescia due anni fa, è l'uomo in più del Genoa di Bagnoli 

La rivincita del signor Branco 
Un caldo alle follie italiane 

• i «La prevalenza del creti
no», per dirla con Frutterò e 
Lucentlnl, è un fatto sempre 
più evidente. Soprattutto negli 
stadi e dintorni Chiedo scusa 
per l'attacco un po' rude, ma 
di fronte a manifestazioni co
me quella di domenica all'O
limpico (l'esibizione di ban
diera con svastica, come cilie
gia sulla torta di un derby ac
compagnato da violenze fra le 
opposte tifoserie romanista e 
laziale e lancio di petardi sulla 
Banda del carbinieri) si posso
no usare solo le parole della ri
provazione e dell'invettiva. Per 
questo si rischia la ripetitività, 
visto che da un po' di tempo in 
qua risse, disordini, slogan e 
insulti razzisti sono ormai di
ventati normali negli stadi na
zionali. E visto anche che è 
proprio dall' «attenzione obbli
gata» che mass media e opi
nione pubblica riservano alle 
toro •cattive imprese» che 
guerrieri e teppisti della dome
nica sembrano trarre incorag
giamento e nuovi incentivi per 
continuare le toro folli gesta. 

Dicendo che bisogna co
minciare a ridimensionare le 
imprese degli ultra» ed anche 
avviare una vera e seria opera 
di rieducazione del pubblico 

sportivo, non intendo sottrarmi 
sbrigativamente al problema, 
o sostenere che non si deve 
più parlare di violenza negli 
stadi, ma invece evidenziare 
proprio una delle condizioni 
che sono alla base. Il fatto, ap
punto, che il calcio più di ogni 
altra disciplina (ma anche di 
generi espressivi e artistici co
me il cinema, il teatro e la mu
sica) olire una scena da prota
gonista pure al pubblico, es
sendo continuamente sotto 
l'occhio dei mass media. Il 
quale, come è noto, essendo 
curioso, cinico e assetato di 
novità, è portato a soffermare il 
suo sguardo non sullo spetta
tore che batte le mani, ma su 
quelle di chi si cala le braghe, 
non sul tifoso che urla «Forza 
Roma», ma su quelle di chi in
veisce contro lo «sporco negro 
Aldair» e innalza lo striscione 
•Napoli colera». 

Con queste credo però che 
ci si debba guardare anche da 
malintese interpretazioni del 
razzismo da stadio. Nel senso, 
ad esempio, che è sicuramen
te eccessivo attribuire un dise-
gno politico di «destra» al tifo 
che inalbera insegne nazt-la-
sciste. Una strumentalizzazio
ne è senz'altio presente, ma 
l'utilizzo di quei sìmboli e qua

l i banda 
McaraUrtei 
presa di mira 
dai teppisti 
domenica 
prima 
del derby 
Rintano. Sotto 
la bandiera 
nazista 
sventolata 
sugli spalti 

si sempre decontestualizzato, 
deideologizzato Gesù, slogan, 
canti e divise che furono del 
regimi totalitari vengono as
sunti soprattutto per il loro ef
fetto choc, per il loro potere 
terrorizzante, per la loro capa
cità di evocare scenari truci e 
sanguinari. «Skin» e compa
gnia varia di violenti da stadio 
di Mussolini e Hitler hanno va
ga memoria E questa e la cosa 
veramente tragica. 

Allo stesso modo, ma In ma
niera esattamente contrarla, si 
sottovaluta il portato «leghista» 
del tifo da curva Nord. Il latto, 
ad esempio, che gli ultra non 
hanno prodotto le 'leghe», ma 
le hanno anticipate, hanno 
preparato il terreno a un risor
gente municipalismo, hanno 
incubato un forte, aggressivo, 
•armato» senso di territorialità, 
hanno dimostrato l'efficacia di 
gesti risolutamente •contro» 
(lo Stato centrale, il tifo tradi
zionale, il potere sportivo). 
Prova è. ad esempio, che il fa
moso raduno di Pontida con 
Bossi che inveiva sul palco con 
la foga di un capo-tifoso sem
brava il replay dei derby Milan-
Inter. 

In questa luce, allora, se I 
comportamenti da stadio non 
sono più un semplice sfogo e 
un sotto-prodotto • per cosi di
re - del sociale, ma invece pro
prio ciò che Ispira e influenza 
condotte e valori della vita d'o
gni giorno (e qui si ricorderà 
ad esempio che uno degli slo
gan politici più famoso di que
sti anni, «crii non salta è. • e 
stato mutualo dalla cultura 
delle curve) sarà bene comin
ciare a preoccuparsi seriamen
te dd «cretini» che espongono 
svastiche allo stadio. Passando 
dalle parole ai fatti. 

X 'Qualcuno oggi dopo aver ammirato le prodezze in 
;,> campo si domanda se sialo stesso giocatore che al-

et - coni anni fa falli, non per colpa sua, nel Brescia. Eb-
Jtfft; bene si, è proprio lui. U brasiliano dal viso segnato 
-«* con lo sguardo da duro. Due splendidi gol nelle ulti

me due partite, fra le quali il derby, lo hanno man
dato in orbita. Arrivato quasi per caso ad ottobre è 
diventato II nuovo idolo della squadra 

ititiUÒàOtlA 
M C8NOVX L'opzione risale 
al 17 gfcitoo. A Torino si ef-

f; frontino Brasile e Argentina. 
/•' ofl«vldiflnaledlrlaliaW:inlri-
i- bum, f a i numerosi addetti al 

•'$?' lavori anche il presidente del 
£ . • <3tnoa Aldo Spinelli e il gene-
£?;-,- ral manager Spartaco Undmt 
BS-tj Vince l'Argentina 1 a 0. ma per 
« M J * coppia genoani ha poca 
« f « importanza. Netta squadra di 
|V ' , lazaroftlc'eunterzlnochelm-
à'T perverse'sulta fascia sinistra. 
i y- un ceno Branco, •stella» del 
J y * ! Porto, un Idolo nel camptona-
ìm top<*rtoghase, due campionati 
f L ad altiasirno «vello, dopo le 

Fiorentina 
Róggi torna 
in viola 
da «diesse» 

due stagioni fallimentari con la 
maglia del Brescia. A Spinetti U 
triste passato italiano di Bran
co non interessa, quel giocato
re lo entusiasma, al punto da 
dire a Landinl: «Questo * Ilio-
moche cerchiamo» Il luogote
nente si mette subito ai lavoro. 
Contatta Branchini. il procura
tore del giocatore, strappa 
un'opzione fino al 30 ottobre. 
Il Genoa non può muoversi In 
fretta, non può chiudere subito 
la trattativa, perchè nella testa 
di Spinelli c T già i! nome di 
DobrovotsM da aggiungere a 
Skuhravy e AguUtra. ma Intan

to la società rossoblu si cautela 
e preferisce congelare quel ter 
lino dal sinistro micidiale. 

Sono passati quasi sei mesi 
da quel caldo pomeriggio di 
Torino. L'opzione e trasforma 
d'incanto e Improvvisamente 
in acquisto Oggi Branco non è 
più un idolo del campionato 
portoghese Sono bastati venti 
giorni per entrare in pompa 
magna nel cuori dei tifosi ros
soblu. Non solo ha smaltito in 
fretta la delusione del mondia
le, ma ha dimostralo veloce
mente a chi lo ricordava me
diocre ai tempi di Brescia, che 
il suo piede sinistro può far for
tuna anche in Italia. In quattro 
partite ha trasformato la squa
dra rossoblu, conquistando la 
gradinata nord, con le sue pre
stazioni e con le sue bombe su 
punizione ha permesso alla 
formazione di Bagnoli di rac
cogliere sei punti, portandolo 
dalla zona di retrocessione ai 
margini di quella Uefa Era ar
rivalo come ripiego, surrogato 
al mancato acquisto di Dobro-
votskt. si sta rivelando l'uomo 

tolta provvidenza per la gente 
genoani, ancora euforica per 
la vittoria nel derby e non più 
costretta a guardare i cugini 
blucerchlat! dal basso verso 
l'alto Nessuno, ricordando le 
tante gare passate In panchina 
a Brescia, avrebbe mai pensa
to che questo brasiliano, dal vi
so segnato e con lo sguardo da 
duro, ma capace di commuo
versi dopo la prodezza contro 
la Sampdoria, sarebbe stato 
capace di creare una svolta nel 
discontinuo cammino del Ge
noa, convincendo rapidamen
te anche gli scettici più Incalli
ti. Solo Spinelli era disposto a 
crederci, 1 fatti gli stanno dan
do ragione La scommessa del 
presidente è costala quasi 8 
miliardi, quattro miliardi e 800 
milioni versati al Parto e tre mi
liardi al giocatore, per un con
tratto triennale da 500 milioni 
netti a stagione. Mai tono stati 
spesi cosi bene tanti soldi da 
Spinelli nel conto della sua ge
stione. 

E adesso e felice anche Ba
gnoli, «perchè con Branco il 

nostro potenziale è aumentato 
notevolmente, abbiamo una 
soluzione in più sul calcio da 
fermo e un preciso punto di ri
ferimento per 1 nostri schemi 
sulla fascia sinistra. Siamo più 
convinti dei nostri mezzi, in 
una parola sola, siamo netta
mente più forti». Ma il più con
tento è lui, Claudio Branco. Ha 
scoperto che si può essere feli
ci anche nel campionato italia
no. •ABrescia mi facevano tutti 
la guerra, per II presidente Ba-
rtbbi quando si perdeva era 
sempre colpa mia, l'allenatore 

Giorgi veniva contestalo dalla 
piazza per il suo passato vicen
tino e si sfogava contro di me. I 
compagni non mi passavano 
la palla. Mi avevano promesso 
uno squadrone, ma i fuoriclas
se non arrivarono mai, lìmi in 
panchina, mi fu preferito Gen-
tllini. Non ho-rinnkanti perchè 
da un amblenTeTtmite era me
glio scappare Segnai appena 
quattro gol in due anni, qui ne 
ho già segnati due in quattro 
partite. Al Porto mi sono riscat
tato, con un secondo posto e 
uno scudetto. Ma è qui cheho 
trovalo il paradiso. Mia moglie 

Stella sta d'incanto, abito a 
Nervi vedo tutti 1 giorni II mare 
Possiamo arrivare in zona Ue
fa» E dire che se il veronese 
Pusceddu avesse detto si, 
Branco non sarebbe mai venu
to al Genoa. Ma Pusceddu non 
poteva abbandonare la fidan
zata Cristina, figlia del celebre 
baritono Giorgio Zancanaro, 
idolo dell'arena di Verona. Ha 
preferito l'amore alla serie A. A 
Cristina qualche tifoso rosso
blu sta pensando di nudarle 
un mazzo di rose rosse. Natu
ralmente con tanti ringrazia
menti. 

Il Milan è a Tokio 
Proposta di Culllt 
«Via da San Siro 
è meglio Torino» 

fi Milan di Arrigo Sacchi sbarca questa mattina all'aeroporto 
di Tokio dopo un'avventura intercontinentale durata 24 ore 
La squadra rossonera giocherà domenica prossima la finale 
della Coppa Intercontinentale opposta ai campioni d'Ame
rica dell Olimpia di Asuncion II Milan affronterà • sudameri
cani dovendo rinunciare a due pedule importanti Evani, 
che domenica nella gara con il Lecce ha riportato una lesio
ne al legamento collaterale del ginocchio, e Ancelotti. indi-
sponibile a causa di uno stiramento al bicipite femorale. Nel 
corso del viaggio che ha portato i rossoneri in Estremo 
Oriente c'è stata la «solita» dose di polemiche sui ^rato disa
strato di San Siro Ruud Gulht (nella foto) ha addirittura 
avanzalo una proposta alternativa «Si potrebbe andare a 
giocare a Torino, al Comunale U. più o meno, ci stanno set-
tantamila persone, cioè I nostri abbonati». 

È stata una riunione «segre
ta» in un locale di Via Vene
to. Quattro illustn protagoni
sti del nostro campionato ai 
sono incontrati ien a Roma 
per dare vita ad una nuova 
associazione Cerezo. Care-

™•"",•""""•""••™^^*"™,,,• ca, Alemao e Evair. hanno 
costituito un club del calciatori brasiliani in Italia. Le finalità 
principati dell'associazione sono benefiche raccogliere 
fondi per aiutare i bambini e i poveri del Brasile A tal fine sa
ranno organizzate alcune partite d'esibizione. 

Nasce il «club» 
dei calciatori 
brasiliani 
in Italia 

UncasoBrehme 
per l'Inter 
Infortunato, 
resta In Germania 

Notizie poco confortanti dal
l'infermeria nerazzurra: Ser
gio Battiktini, infortunate» 
domenica contro il Bari, non 
rientrerà in campo prima di 
gennaio. Come hanno con-

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ fermato ieri i controlli medl-
^ m m m m ^ m ^ ^ m m m ci, ij difensore nerazzurro si 
è procurato uno stiramento alla coscia destra. Notizie poco 
incoraggianti anche su Andy Brehme afflitto da un inquie
tante indurimento muscolare che lo tiene bloccato da due 
settimane. Il tedesco, che non è rientrato da Monaco dove 
viene curato dal suo specialista di fiducia, il dottor Wolfarth, 
continua a tenere in apprensione la società che preferirebbe 
fosse seguito dal medico dell'Inter «Il mio è un infortunio 
complicato e lungo da guarire» ha dichiarato il giocatore. 
Brehme, nei giorni scorsi, aveva untato anche il presidente 
Pellegrini' «E* inutile - aveva detto - che vada avanti e indie
tro tra Monaco e Milano. Se proprio vuol farsi curare dal suo 
medico, stia in Germania fino a quando non sarà guarito». 

Concetto Lo Bello 
sottoposto 
a una delicata 
operazione 

Concetto Lo Bello, famoso 
ex arbitro di calcio, è stato 
sottoposto venerdì scorso ad 
un delicato intervento chi
rurgico al pancreas nella cli
nica di patologia chirurgica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del San Matteo di Pavia. Sul-
•»•»»»»»»»»••»••*•»»»•»••»••»«»»«•»»» lecondizioni di Lo Bello vige 
li massimo riserbo. «L'operazione eseguita sul paziente-ha 
detto il prof. Zonta - è stata molto complessa. Siamo In atte-
sa dell'evoluzione del suo stato di salute La prognosi, come 
avviene in interventi di questo tipo, è nervata» 

MARCO VmTWIOUA 

LO SPORT IN TV 
1820 tg2Sportsera:20.I5Tg2Lo sport. 

Rattre. 15.30 Rtfly. 5 Raid Greece off Road: 18 45 Tg 3 Derby. 
0 50 Tennis, da Bolzano, Trophy'90. 

1.22.30 L'appello del martedì. 
Trac. 13 Sport News, 22 30 Chrono, tempo di motori 
Tele+2.12 30 Campo base; 13 Eurogol!, torneo Volvo Master»: 

14 Speciale bordo ring (replica). 154S Sport parade (repli
ca), 17 30 Calcio, campionato spagnolo. 19 30 Sportime: 20 
Tuttocalcio. 2030 Settimana gol. 22.15 Obiettivo sci. 23 15 
Boxe, bordo ring; 24 15 Settimana gol (replica). 

BREVISSIME 
Claudio Sala esonerato. Dalla panchina del Catanzaro, girone 

B della CI di calcio Lo sostituisce Francesco Brignani. 
Coppe Campioni Pallavolo. Oggi Philips Modena-Olympiakos 

Pireo, domani Dinamo BerUno-Maxicono Parma. 
Deferito Draga. Il brasiliano della Fiorentina è stato deferito 

per le dichiarazioni rilasciale sull'arbitro di Juve-Fiorentlna. 
Doping neH'ex-Rdt. Per le accuse di Stem si è dimesso il et del

le aùete tedesco-occidentali della 4X400. Spilker. 
Intorbale »a«jd di vela. Una regata a testa tra Matador 2 e Pas-

sage to Vertice nella prima sfida nelle Isole Vergini. 
Accordo BesMaoavPirelU. Per le prossime 3 stagioni di Formu

la I Prime prove congiunte il 15-20 gennaio in Sud Africa 

CALCI IN TV 

WjVWNZC 
36 anni, è 0 nuovo direttóre 
sportivo della Fiorentini. L'ex 

. . . . sfortunato giocatore viola e 
;s? ~ della nazionale sarà presenta

to ufficialmente venerdì nel 
,.:- cono di una conferenza stam-

l'", pa. Il presidente della società 
T"' Mario CecchiGori In un primo 
JK momento, su consiglio di alcu-
c" 2 HI amici, si era rivolto all'attua-
.?,? • le diesse del Napoli Luciano 
%~* Moggi, che dopo gli scontri 
> ' con Diego Maradona voleva 
:t lasciare la società partenopea. 
Kfl Quando tutto faceva ritenere 
\ <\ che la Fiorentina sarebbe stata 

diretta da Moggi il presidente 
del Napoli, Corrado Ferlaino. è 
riuscito fargli cambiare idea. 
Moggi resterà ancora tre anni 
In forza al Napoli. 
J Tornando a Moreno Roggi 
abbiamo appreso che l'ex ter-
zino.che da tempo faceva D 
procuratore, si avvarrà della 
«elaborazione del direttore 
sportivo del Siena, Nelso Ricci. 

ifx 

«Cornaebicornae.,» 
Ma il gelido Maffei 
non è superstizioso 

Audltel Sport 
RAM 
RAM 

RAI 2 
RAI 2 

RAI 3 
ITALIA 1 
RAI 2 

90* minuto 
Domenica sportiva 
(2* parte) 
Domenica sprint 

Juvo-Fiorentina (oro 18 30) 
Lazio-Roma (ore 19) 
Domenica goal 
Pressing 
Basket-Ali Star 
Game (sabato) 

8.873.000 
3.748.000 
2.134.000 
s.oes.000 
2.497.000 
3.089.000 
1.938.000 
2.128.000 
4.453.000 

•?• Zampe di rospo e ali di pipistrel
lo arriveremo a tanto? Pendolini, for
mule scaramantiche, giaculatorie e 
messe propiziatorie. Perchè? Perchè 
•non si sa mal», è noto E la stessa co
sa deve aver pensato Romeo Ancone
tani, di mestiere mangia-arbitri (o oc-
chiappa-giornalisti) e per hobby pre
sidente del Pisa Sporttng club, che ha 
deciso di spandere sul terreno dell'A
rena Garibaldi 26 chili di sale, prima 
dell'incontro di domenica contro li 
Cesena Questo elemento, che misce
la magicamente sodio e cloro e tanto 
piace alle capre e agli uomini, sareb
be stalo capace di scongiurare la sfor
tuna che da qualche tempo affliggeva 
la formazione pisana. Certo, non ci 
crede nessuno. ma non si sa mal 

Dev'essere per questo che l'azione 
ha avuto un rilievo straordinario in 
molte trasmissioni votale alla pedata e 
ai suoi riflessi nella vita di tutti noi 

VANNI M A M L A 

•Novantesimo minuto», ad esemplo, 
ha dedicato al rito di «Gambaditegno» 
Anconetani l'apertura della puntata 
con queste parole dello scialbo Maf
fei. «. ebbene, la sfortuna è stata allon
tanata. Il Pisa, in svantaggio di due re
ti, ha rimontato e vinto». Non c'è che 
dire, nel paese dei «conticeli!», questa 
è una notizia. 

Sicuro, abbiamo notato tulli il sorri
sino ironico che spuntava dalle labbra 
di Maffei quando annunciava il gesto 
e il suo eflelto. Ma anche se non fosse 
cosi, meglio aver le spalle coperte. 
Sappiamo di vivere in un paese che 
affonda un piede nella preistoria ed 
uno nel futuro, con tutto ciò che ne 
consegue. E chi ci dice che l'avvocato 
Agnelli non sacrifichi splendide vergi
ni nell'area del centrocampo, o che 
Berlusca non faccia fatture (nel senso 
del malocchio) all'arbitro designato? 

Il presidente-stregone potrebbe esse
re istituzionalizzato, tassilo, anche 
multato per aver rovesciato quantità 
di sale sull'erba, che poi si secca. 

L'abile De Laurentiis, a «Domenica 
sprint», ha anche fatto una rapida e 
maliziosa equazione: «26 chili di sale, 
praticamente 13 chili a rigore», ha del
lo accennando ai penalties concessi 
alla formazione toscana Si è ridac
chiato spesso su quest'azione, nelle 
sieste trasmissioni che adoperano 
centinaia di volte le parole «fortuna»" 
e •sfortuna». Certo. Innocenti tentativi 
di condizionamento della dea benda
ta, non certo micidiali tecniche vudu. 

' Ma chi dice che passi poi tanto dallo 
•zombie» al «comicelk>? 

La parola definitiva a specialisti, in
dagatori dell'incubo e detectives del 
mistero Noi. ci limitiamo a riportare le 

• parole che Romeo "saliera" Ancone

tani ha pronunciato già due settimane 
fa. «Non sappiamo più che fare, è una 
questione di sfortuna Come rimedia
re7 Spargere il sale in campo» Giù ri
satine del telecronista Rai. che come 
noi aveva apprezzato la battuta Altro 
che umorismo, lo spargimento di sale 
è puntualmente avvenuto 

A questo punto consigliamo di apri
re un'inchiesta e. eventualmente, an
nullare il match per irregolarità palesi. 
Altrimenti, che tutti abbiano (chi an
cora non lo annovera) uno stregone 
In dotazione. Ma uno serio, non come 
Maurizio Mosca, che la domenica 
mattina su Italia 1 fa l'azzecca-prono-
siici con tanto di occulto pendolino. 
Dopo aver assistilo alle performances 
del mago Maurizio in "Guida al cam
pionato", di una sola cosa siamo In
fatti sicuri matematicamente' Mosca, 
dall'inizio della stagione, non ha mai 
realizzato un "13" 
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DI sport, di sondartela, 
dei diritti della gente. 

Campioni dal menile* «apertivi par sport»: 
qua» rapporto vedi tra eport 41 vertice • 
sport par tutti? 
Un'ampia base di praOcantt » la premo*** 
tondamente» por la floffiura di tatara nono 
•poit Como do! rosta * Il e " n P | o n * * _ _ _ 
trisclnaro con so masso di praloanl sompr* 
ptù grandi, creando II giusto entusiasmo por 
jrftaprondsfs rattMtà sportiva. In questo 

qM*ttcn«Sombroi»tibov*nh-tuorldatunil 
kwgM comuni sulla Stella. MI aocorgo poro 
ogni giorno di quanto ala dlrncile taro lo «pori 
nolmoiWtono In ordino di pnorttl occorrono 
Impianti oportlvl por il momento fluaol 
inosttentl. dirigenti appassionali: Menici 

vorBc* noli ttMtàiipatot*. 
C«»T««Hot»i aaf rfiotioo e Mosse dai audì 
fu torna por lo «Tvlltippo oporuvo dot 

Ho sempre bMorprotato la pratica dolo sport 
come un modo por osprtmoro ptonarnenta la 

Outtuojo di Ignailo Buratta ma ban «versa da 

Doping: * oolo un preMomo di controlli o * 
anoho un problema di valori o di cultura? 
Ritengo fondamentale il controllo antidoping 
por svontar* la doplng'man»». m tutto lo 
disciplino sportivo Poi nwto sono toc momento 
corwinto ohe una appllcaziono cortame od un 
buon asonomomo poisano pony» comunque 
a)>noultato» Slcwarnenu) è necessaria un* 
promozione di quo) valori che spingano ad 
essere •campioni di ** stoni- prima ancora 
cns campioni sugli altri 

Se ne parlerà a Perugia 
al congresso nazionale Uisp 
il 6-7-8-9 dicembre 1990 
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